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Seguitando Io studio morfologico del sistema arterioso delle estremità 
espongo in questo lavoro il risultato di una serie di ricerche compara- 
tive sopra le arterie dorsali del carpo. 

Queste ricerche per mezzo delle omologie fra le disposizioni umane 
e quelle di altri mammiferi tendono a stabilire le omodinamie &a quelle 
dei due arti, toracico e addominale, dell'Uomo. 

L'esame della letteratura anatomica dimostra che gli antichi autori 
non si occuparono di questi vasi tralasciandoli completamente nelle loro 
descrizioni. 

Vesalio,^ Falloppio* e Colombo* infatti parlano solo del tronco della 
a. radialis e della distribuzione di questa nella palma della mano, e 
nemmeno nelle tavole di Eustachio trovansi raffigurate arterie sul dorso 
del carpo. Solo alla tav. XXIV vedesi una a. interassea dorsalis la quale 
però non giunge alla mano e nella spiegazione di Albino* viene chiamata 
arteriae inter supinatores breves et abductores longos pollicum penetrantes 
ad cubitorum exteriorem partem. 

Notevole poi è il fatto che Vesalio descrive come normale una di- 
sposizione della a. radialis che oggidì invece si ascrive alle anomalie. 
Egli dice infatti che: ramm qui secundum radium fertur, non procul a 
hrachiaiis radice sobolem derivai quae sub tendinibus pollicem extendentibus 
ad manus extemam sedem procurrity in musculos digesta, qui inter p-imum 
pcUicis OS, et postbrachialis os, indicem su^inens, cóllocantur. Quando ramus 
radio exporrectus Ulam emisit sobolem, una cum tendmibm digitos fkcten- 
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tibus, transversum brachialis ligamentum transgredUur, et svib dUatescente 
in manu tendine, in tres ramos discinditur. Ciò molto probabilmente deve 
dipendere dal fatto che il sommo anatomico là dove non poteva gimigere 
con la dissezione di cadaveri umani, compensava con quella delle scimmie. 
Ed infatti è quella la disposizione che normalmente riscontrasi in molti di 
questi animali. La stessa decrizione è riportata da VÀLVERDE^ 

La descrizione classica di questi vasi viene di solito attribuita a 
TiEDEMANN^ alle figure del quale si riporta Theile^, ma nell'Atlante di 
Caldani ® le arterie del dorso del carpo sono figurate con una tale esat- 
tezza che, la maggiore non potrebbe desiderarsi. La figura di Caldani rap- 
presenta una rete-carpi dorsale alla quale convergono i rami dorsali della 
a. radiaiis, della a, tUnaris e della a. interassea vólaris. La rete è limitata 
distalmente da una arcata arteriosa che nel testo viene chiamata: attasto- 
moses ramorum dorsalium carpi tam inter se quam cum ulnari. 

La descrizione degli anatomici successivi seguì, pur rimanendo fonda- 
mentalmente la stessa, due vie. Alcuni, e furono i più (Luschka,^ Theile,^ 
Henle,^® Krause,^^ Hirtl,^* Rauber,^^ Toldt,^* Monselise," Heitz- 
MANN,^* His,^^ Gegenbaur,^® Romiti^^), hanuo conservata la rete carpi 
dorsale. Altri, e questi furono specialmente i francesi (Cruvelhier,*® 
WisLOw,*^ BiCHAT,^^ Sappet,*' Debierre,** Testut,^^ Meckel,** Thane," 
PoiRiER^^), hanno ammesso invece Varcus dorsalis carpi per una sorta di 
analogia con le disposizioni arteriose della palma della mano. 

Alcune leggiere varianti si trovano poi in coloro che ammettono due 
reti due arcate, una superficiale ed una profonda (Luschka,^ Rauber,^* 
Henle^^, ed in quelli che (Henle,^^ Romiti, ^^ Poirier^^ ammettono an- 
che un arcus dorsalis metacarpi. 

In realtà, Varcus dorsalis carpi trovasi, se non descritto, raffigurato 
in tutti i libri di anatomia e dal suo grado di sviluppo dipende il carat- 
tere e la denominazione che assume. Gli autori che non lo ammettono 
lo rafiigurano però come il limite distale della rete carpi dorsale. 

Nello stesso modo, l'origine delle aa. metacarpeae dorsales ha su- 
bito nelle varie descrizioni alcune varianti. 

Per coloro che ammettono la rete carpi dorsale senz'altro, esse ori- 
ginano dai vasi più distali della rete stessa; per coloro che descrivono 
Varcus è dalla convessità di questo che esse si dipartono. Non mancò 
poi chi'ammise che esse in tutto (Luschka^) od in gran parte (Rauber^') 
provenissero àaXV arcus vólaris profundus per mezzo dei rami perforantes. 

Nella letteratura anatomica poi non trovo che siasi mai dato spe- 
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ciale valore od importanza ad uno più che ad un altro dei vasi della rete 
dorsale né che siasi tentato di interpetrarli morfologicamente. 

Infatti, allo stato attuale delle cognizioni anatomiche e dietro le ve- 
dute più moderne di Zuckerkandl** e di Stieda/^ si ammette che tanto 
Va. radialis che Va. tdnaris non siano rappresentate nell'arto addomi- 
nale, ma che tutto al più esse possano venire paragonate a rami mu- 
scolari. 

Dal punto di vista delle omodinamie, Krause^^ paragonò Va. transversa 
dorsalis carpi (a. carpea dorsalis radialis) alla a. transversa dorsàlis tarsi 
(a. tarsea lateràlis). 

Materiale e metodo di stadio. 

Ho eseguito 100 dissezioni nell'Uomo, in individui per età, per sesso 
e per attitudini diversi. Desiderando poi in questo lavoro limitarmi 
allo studio delle arterie della mano, per la comparazione mi servirò 
esclusivamente dei Primati giacché, essendo la mano una formazione 
per filogenia del tutto recente, scendendo ad animali inferiori i termini 
Sei paragone verrebbero di troppo alterati per l'influenza della confor- 
mazione e dell'uso differente. Presento quindi un buon numero di os- 
servazioni nelle specie Rapale penìcillatxis, H. jaccus, Macacus synictis, 
M. erythraeiis, M. nemestrinus, Cynocephaltis papio. 

Divido infine il lavoro in tre parti: 

Nella prima sono prese in considerazione e discusse dal punto di 
vista del normale e delle varietà e così pure della statistica, le dispo- 
sizioni vascolari della mano dell' Uomo. Nella seconda invece si tratta di 
quelle dei Frimati. Nella terza si stabiliscono col sussidio delle osser- 
vazioni precedenti le omodinamie fra la mano ed il piede dell'Uomo e 
si fanno le considerazioni di indole generale che tali osservazioni ispirano. 

La massa di iniezione adoperata é quella di Teichmann ed il me- 
todo quello stesso indicato in altro mio lavoro. ^^ 

La nomenclatura seguita è queUa adottata dalla Società anatomica ^^ 

PARTE L 

Gli autori descrivono ben poche varietà nelle disposizioni vascolari 
della rete carpi dorsale. Esse si riducono solo ai rari casi di mancanza 
della a. radialis ed allo sviluppo eccessivo della a. interassea volaris. 
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(DuBRUEiL,'* Blandin,**^ Krause/^ Hirtl,^* Quain,*' Schwalbe**). Se 
i due fatti esistono insieme, la costituzione della rete carpi dorsale non 
viene di molto alterata, se esiste solo il primo, allora questa è assai 
ridotta e le aa. metacarpeae dorscUes, provengono in gran parte, per mezzo 
dei rami comunicantes, dal circolo volare. 

A chi però osservi con minuziosa attenzione ed in preparati ben 
riusciti la costituzione della rete carpi dorsale, pur rimanendo nel campo 
della disposizione considerata come normale, ed estenda Tosservazione 
a gran numero di casi, non possono sfuggire i fatti seguenti: 

1.® L'arcus dorsàlis carpi esiste normalmente cioè esiste una arcata 
arteriosa la quale limita distalmente la rete carpi dorsale e che può 
essere più o meno sviluppata. 

2f.® La rete carpi dorsale o Varcus dorsàlis carpi di alcuni autori, non 
sono costituiti da elementi uguali da parte della a. radiaiis e della a. 
ulnaris. Il ramtis carpeus dorsàlis della a. radiaiis è sempre più grosso 
di queUo della a. ulnaris e talvolta assai cospicuo. 

3.^ L'anastomosi fra i due non si fa diretta ed a pieno canale, ma 
il più delle volte indirettamente e per mezzo di esili diramazioni collate- 
rali, e Tanastomosi stessa si fa molto vicino al margine ulnare della* 
mano. 

4t.^ Nella maggior parte dei casi il ramus carpeus dorsàlis della a. ul- 
naris è molto esile e giunge appena a partecipare a quella rete di esili 
diramazioni secondarie che emanano dai rami maggiori percorrenti il 
carpo. 

5.® Delle a. metacarpeae dorsales, la I proviene dal tronco della a. ra- 
diaiis ed anzi può esseme considerata come la continuazione ; la II, la III 
e la IV provengono tutte dal tronco della a. carpea dorsàlis radiaiis. Ciò 
si rende più evidente quando questa arteria è molto sviluppata, ma lo è 
anche sempre per il fatto che il ramìis ulnaris scende nel carpo con 
direzione diversa da quello radiaiis cioè quasi longitudinalmente, onde 
il punto di anastomosi può essere delimitato con molta precisione. 

6.^ Il ramus carpeus dorsàlis della a. ulnaris non dà che la a. di- 
gitalis ulnaris digiti F e la sua congiunzione col suo corrispondente della 
a. radiaiis, nelle rare volte in cui si fa direttamente, avviene allorché 
quest' ultimo si incurva in avanti per continuarsi con la a. metacarpea 
dorsàlis IV od anche dopo che questa si è originata. 

La disposizione che nelle mie ricerche ho riscontrata il massimo iiu-^ 
mero di volte e che quindi ritengo normale, è la seguente: 
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Dal tronco della a. radialis, generalmente in corrispondenza dello 
scafoide, nasce il ramus carpeus dorsalis il cui diametro all'origine, sta 
di solito rispetto a quello del tronco come 1 a 2. Esso si dirige ulnarmente 
ed in basso secondo una linea che va dallo scafoide alla base del metacarpale 
F e dà origine successivamente alle arterìae metacarpeae II, III e JV. 

Il ramus carpeus dorsalis della a. ut- 
nQriSj molto esile, contoma Tapofisi stiloide ^^®- ^• 

dell'ulna e con decorso quasi verticale viene 
ad^ anastomizzarsi con la terminazione del 
primo nel margine ulnare della mano. I 
rami collaterali di queste arterie, uniti a 
quelli terminali delle aa. interosseae costi- 
tuiscono la rde carpi dorsale. 

Le aa. metacarpeae dorsales quindi 
nella maggioranza dei casi provengono dal 
ramus carpeus dorsalis della a. radialis e 
solo alla formazione della IV può parteci- 
pare il ramus carpeus dorsalis della a. ul- 
naris. 

1 casi per i quali questa disposizione 
può allontanarsi dal normale, possono rag- 
grupparsi sotto 3 tipi. 

Tipo 1.^ — Caratterizzato da variazioni 
di volume della arteria carpea dorsalis ra- 
dialis. 

Aumento di volume. — Su 100 osserva- 
zioni 73 volte appariva come il più grosso 
dei rami della rete carpi dorsale, 9 volte era 

Arteriae dorsales carpi dell* arto 

di volume pressoché uguale al tronco della deatro di uomo. 

a. radialis onde questa appariva come bi- /?, a. radiaiis; u, a. ninaris; id, a. 

forcata in due rami dei quali uno diveniva interowea dorsalis; ir,A.intero8- 

sea volane; ^D, A. carpea dorsalis 

il ramus perforaiis e l'altro Varteria carpea radialis. 
dorsalis; 1 volta era più grosso. 

Diminuzione di volume. — 14 volte Varteria carpea dorsalis era molto 
esile, ma in questi casi notavasi un corrispondente aumento della a. in- 
terossea volaris e maggiori anastomosi fra questa e le terminazioni della 
a. interossea dorsalis. 

Assenza, — Due sole volte l'ho vista mancare. In un caso Va. ra- 
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dialis passava tutta nella palma della mano continuandosi nell'ordinario 
ramus radio-^maris. Nell'altro T arteria giunta all'inizio del qnarto 
inferiore del radio si biforcava in due rami di pari volume corrispon- 
denti Tuno al tronco normale del vaso e Taltro al ramus radio-volaris, 



Fio. 




Arteria* dorsales carpi delVarto de- 
stro di Uomo, 

ID, A. interoAsea dorsalis; IV, A. 
interossea Tentralie; B, A. radialib; 
RD, A. carpea dorsalis radiai is. 



Fio. 8. 




Arleriae dorsales carpi delVarto de- 
stro di Uomo, 

IDf A. interossea dorsalis; IT, A. 
interossea volaris; £, A. radialis; 
BD, A. carpea dorsalis radialis. 



ma dal primo non nascevano che alcune esilissime diramazioni le quali 
si esaurivano ben presto sul dorso del carpo. 

Tipo 2!* — Caratterizzato dal differente livello al quale il raims 
carpeus dorsalis si origina. Questa varietà non è mai stata presa in 
considerazione per T addietro, ma, per quanto i suoi limiti non siano 
molto estesi, essa, come vedremo, è molto interessante. 
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In 100 dissezioni, la maggior parte delle volte T origine della a. car- 
pea dorsalis si faceva circa un centimetro al disotto del processo stiloideo 
del radio. Non di rado però (17 volte) essa si avvicinava molto a que- 
sto processo, fino a toccarlo, e 2 volte l'ho osservata distaccarsi al di 
sopra di esso. 

Devo però avvertire che questi ultimi casi erano quasi sempre le- 
gati ad un^ altra anomalia della a. radiaiis la quale dividevasi in ramo 
palmare e dorsale, molto al disopra del consueto. 

Le figg. 2, 3, 4 rappresentano i gradi per i quali dalla disposizione 
normale si va a quella massimamente variata. 

Nel caso riprodotto alla fig. 4 Va. car- 
pea dorsalis si origina in corrispondenza ^^^' *' 

del processo stiloideo del radio, ma oltre a 
ciò il suo volume è press' a poco uguale a 
quello del tronco dorsale della a. radiaiis 
onde questa apparisce come divisa in due 
rami di ugual volume. D ramo laterale (ra- 
diale) va al 1.® spazio interosseo dove di- 
viene perforante emanando la a. digitalis 
radiaiis digiti J e la a. metacarpea dorsalis 
L II ramo mediale (ulnare) scende obliqua- 
mente verso la base del V metacarpale e 
da esso originano successivamente le aa. 
metacarpea^ dorsales li, III e IV. 

I due rami possono essere chiamati 
rispettivamente a. carpea dorsalis medialis 
e a. carpea dorsalis laleralis. 

Tipo 5.^ — Rappresentato dall'abnonne 
sviluppo della a. interossea volaris e dal di- 
scendere essa sul carpo sotto forma di grosso 
tronco arterioso. In tal caso Va. carpea dor- 
salis è molto ridotta di volume o manca 

. Arieriae dorsales carpi dell'arto de- 

affatto e la rete carpi dorsale e costituita dai siro di Uomo. 

rami terminali delle aa. irUerosseae. Le fi- id, a. ìnterossea dorsalis; /r, a. in- 

gure 5 e 6 rappresentano due gradi di questa *e»owea voiaris; ^, a. radiaiis; cl, 

A. carpea I Riera lis; CM, A. carpea 

anomalia. Nel primo. Va. radiaiis è nor- mediaiis. 

male e solo manca od è molto piccola e ru- 

dimentaria Va. carpea dorsalis; nel secondo Va. radiaiis continuasi 



Digitized by 



Google 



10 



G. SALVI 



tutta col suo ramo radUhvdaris mentre dorsalmente non va che un esile 
ramo anastomotico. 

Nel l.« caso Va. interassea vdaris, fattasi dorsale, scende al carpo 
dividendosi in due rami i quali danno le aa. metatarseae dorsàles II, 



Fio. 5. 



Fio. 6. 




Arteriae dorsàles carpi dell'arto de- 
stro di Uomo. 

/, A. interoBsea; S, A. radialis; IW, 
A. carpea lateralis. 



Arteriae dorsàles carpi delVarto de- 
stro di Uomo. 

I, A. interoBsea; R, A. radialis. 



Illy IVj mentre la a. carpea dorsalis radialis esilissima, dopo breve 
tragitto (1 cm.) si divide in due rami: uno ascendente che si anaste- 
mizza a pieno canale con uno analogo della a. interassea, ed uno di- 
scendente che va a prender parte alla formazione della a. metacarpea L 
Nel 2.® all'atrofia del ramo dorsale della a. radialis, ha corrisposto 
uno sviluppo maggiore della anastomosi di questo con Va. interassea per 
mezzo del ramo ascendente sopra accennato, ed allora noi vediamo Va, 
interassea giunta al carpo, dividersi in due rami dei quali il laterale 
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(radiale), costituisce Va. metacarpea 1*, mentre l'altro mediale (ulnare) 
fornisce le altre tre. 

I due rami, perfettamente omologhi a quelli descritti nella fig. 3 me- 
ritano come quelli il nome di a. carpea laterali^ e a. carpea medkUis. 

Ho trovata questa disposizione nei suoi vari gradi di sviluppo 9 volte, 
ciò che è in aperta contradizione con ciò che leggesi comunemente nei 
libri di Anatomia. 

Spiego ciò col fatto che gli Autori non hanno considerato che i casi 
estremi della varietà, mentre facevano rientrare tutti gli altri nella 
grande categoria della classica rete carpi dorsale. 



PARTE IL 

Esaminate e brevemente descritte le disposizioni umane, passo a 
studiare quelle d|i Primati per vedere se sia possibile stabilire un 
confronto. Saranno successivamente prese in considerazione quelle della 
mano e quelle del piede. 

Mano. — Le osservazioni di Meckel,'* Theile,^^ Bischoff,^^ Barkow,'* 
Vrolick,^^ Gratiolet,^^ Alix,*^ Humphry,*^ Eissler,** Rojecky,** Fi- 
CALBi,*^ Sperino,*^ ecc., hanno dimostrato come esista nei Prìmati una 
disposiziojne simile a quella dell' Uomo. Vi si trova la rete carpi dorsale 
nel costituire la quale v'è rapporto di vicarietà fra la a. radialis e Va. iìP- 
terossea. 

Quanto all'a. radialis spesso si continua nel ramo radio palmare, 
mandando al dorso della mano solo una esile diramazione (Ficalbi,** 
Sperino,^^ Falcone*^). 

La distribuzione di tali vasi sul dorso della mano, fu studiata partico- 
larmente da RoJECKY** nel genere Macacus (M. cynomolgus, M. synicus), 
e mi piace riportare le conclusioni di questo ricercatore perchè anche 
la maggior parte delle mie osservazioni sono state fatte in individui 
appartenenti a tal genere di Primati. 

Secondo Rojeckt** Va. radialis, in questi animali, si divide al princi- 
pio del terzo distale dell'avambraccio in due tronchi di volume ineguale: 
uno palmare più grosso (ramus radio-volaris), uno dorsale più piccolo. 
Quest'ultimo, contornato il processo stiloideo del radio, si porta in basso 
e ulnarmente verso il 2® spazio intermetacarpeo dove si incurva per 
formare un arcus dorsàlis carpi dal quale si dipartono tutte le aa. me- 
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tacarpeae darsales, compresa la I. Il ramo dorsale della a. radiàlis si 
continua così nella a. carpea dorsàlis. 

Nelle mie osservazioni ho trovato anche tale disposizione, ma riu- 
nendo questa alle altre, mi è risultato evidente che il tipo fondamentale 
è quello riprodotto alla fig. 7 e che descrivo in un individuo di Ma- 

coctis erythraem. 

Il ramo dorsale della a. radiàlis si divide 

^'^* ^* dal radio-volaris molto in alto e contorna il radio 

circa air unione dei % prossimali col % distale del- 
l'avambraccio. Giunto al disopra del processo stiloi- 
deo, si divide in due rami di egual volume: uno 
laterale ed uno mediale. Il ramo laterale (radiale) 
seguita il decorso della arteria verso il P spazio 
intermetacarpeo ove dà le aa, digitales digiti I e 
la a. digìtàlis radiàlis digiti IL II ramo mediale 
, (ulnare) volge ulnarmente e, con leggiera curva a 
concavità prossimale, va a terminare alla base del 
metacarpale V. Da esso originano successivamente 
le aa. metacarpeae dorsales IL IIL IV. 

Il ramus carpeus dorsàlis della a. ulnaris giunge 
appena ad anastomizzarsi con esili diramazioni col- 
laterali del ramo mediale sopra descritto. L'insieme 
costituisce la rete carpi dorsale. 

L'a. interossea vdaris scende discretamente 

Afteriae dorsales carpi del- Sviluppata fin sul carpo e SÌ auastomizza diretta- 

Vario toracico destro di mente col ramo laterale molto vicino alla sua 

Macaeus. 

origine. 

/, A. interossea; £, A. nt- m i ix -i j- i ^ m l 

diaiis; cM, A. carpea Talvolta il ramo mediale e meno sviluppato 

mediaiis, minaris); CL, dell'altro ed allora abbiamo la disposizione descritta 

A. carpea lateralis (ra- , ^ . . 

dialis). da ROJECKY^^. 

Il confronto di questa disposizione con quella 
umana riesce assai facile ed è specialmente il tipo 2.® che vi si presta 
(fig. 4); possiamo anzi dire che la disposizione è la stessa e che le 
lievi differenze che vi si possono riscontrare sono riferibili solo a varia- 
zioni nel calibro dei due vasi ed all'altezza alla quale si separano Fuco 
d'altro. Il grado massimo di varietà umana rappresentato alla fig. 3 cor- 
risponde esattamente alla disposizione normale dei Primati. 

Perciò, riepilogando, la disposizione che nell' Uomo è solo dovuta ad 
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aumento della a. carpea dorsalis radialis, senza che per nulla ne venga 
alterata la classica distribuzione dei vasi nel dorso del carpo, è omologa 
a quella che è comune e normale nei Primati, 

In ambedue il tronco dorsale della a. radialis si divide nella a. car- 
pea lateralis dalla quale proviene T a. metacarpea dorsalis I e nell' a. car- 
pea medialis da cui provengono le aa. metacarpeae dorsales II, III e IV. 
Piede. — Le arterie del dorso del piede provengono per la massima 
parte dalla a. saphena. (Meckel,** Barkow,*^ Theile,*^ Ficalbi,** Po- 
powskt/^ Rojeckt,** Eissler/* Zuckerkandl,^^ Sperino/^ ecc.). 

La disposizione più costante, osservata da 
me come tipica pure nei generi che ho studiato, ^^^' ^• 

è la seguente: 

Il ramo dorsale dell' arteria saphena con- 
torna la tibia a livello variabile, generalmente 
al \ distale della gamba e, giunto al piede, si 
divide in due rami, uno mediale ed uno laterale. 

Il ramo mediale (tibiale) si dirige verso il 
!.• spazio intermetatarseo ove diviene perfo- 
rante e fornisce la a. metacarpea dorsalis I con le 
aa. digìtales allìicis e la a. digitàlis tibialis di- 
giti II. 

Il ramo laterale (fibulare), volge con lieve 
curva a concavità prossimale verso la base del 
metatarsale V e dà origine successivamente alle 
aa. metatarseae dorsales II, III, IV. 

Gli autori chiamano i due rami rispettiva- 
mente a. dorsalis pedis superficiaJis e a, dorsalis 
pedis profunda; in altro mio lavoro*^ proposi 
chiamarle a. tarsea medialis e a. tarsea lateralis. 

Confrontando dal punto di vista della dispo- 
sizione e dell'aspetto generale i vasi che abbiamo ^';'^'-'«* ^orsaUa^ tarsi deu 

*^ ^ Varto addominale destro di 

descritti nella mano e nel piede della scimmia, Maeaeus. 

la loro omodinamia non avrebbe bisogno di altre ta, a. tibiaiia antica, s, a. 

dimostrazioni. Essa apparisce evidente dal para- «aphena; tl, a. tarsea la- 

- , ^ - 1 ^ teralis; TM, A. tarsea me- 

gone fra le figg. 7 ed 8. diaiis. 

Però tale omodinamia si presta alla critica 
ove si esaminino i fatti dal punto di vista di quei rapporti con gli 
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organi vicini (ossa, muscoli, tendini, fascie, nervi), la importanza dei 
quali fu messa in evidenza e propugnata da Rugb e dei quali per Tad- 
dietro non si usava tener conto. 

Le differenze alle quali alludo sono le seguenti: 

l.« La divisione delle due aa. tarseae avviene molto in alto, al Vs 
inferiore della gamba mentre quella delle aa, carpeae avviene nella mano. 

2.^ Va. tarsea lateralis (fibularis) passa al di sotto del ligamento 
trasverso del tarso, mentre Va. carpca medialis (ulnarìs) non presenta 
un rapporto simile. 

3.^ Va. tarsea medialis (tibialis) passa al di sopra del tendine del 
m. tibialis anticus mentre Va. carpea lateralis (radialis) non presenta tale 
rapporto coi due mm. radiaies che a quello corrispondono (Barddeben). 

A queste obiezioni si può però rispondere nel modo che segue : 

l.« Fra le due aa. tarseae esistono molteplici rami anastomotici che 
le riuniscono ed in qualche primate (Macact^ nemestrinus) ho potuto ve- 
dere la divisione avvenire distalmente al ligamento trasverso onde al di 
sotto di questo passava T intero ramo dorsale della a. saphena. 

2.^ Tanto Va. tarsea lateralis che la sua corrispondente a. carpea 
medialis passano al di sotto di tutti i tendini dei mm. extensores ì quali 
alla loro volta passano sotto il ligamento trasverso. 

3.^ Le modificazioni morfologiche e funzionali della mano e del piede 
possono benissimo spiegare il fatto che un tendine od un muscolo se- 
guendo la conformazione dello scheletro si trovino spostati dal vaso che 
conserva il suo decorso perchè non è cambiata la sua distribuzione. 



PARTE in. 

Nel lavoro precedente più volte citato, facendo considerazioni mor- 
fologiche e statistiche sopra le disposizioni vascolari osservate in 200 
piedi umani, richiamai Tattenzione sopra il fatto che la descrizione clas- 
sica della a. dorsalis pedis non era conforme alla verità, né morfologi- 
camente giusta. 

Dimostrai infatti che la così detta arteria arcuata era una formazione 
non solo non normale ma nemmeno frequente, e dovuta solo allo svi- 
luppo eccessivo di esili anastomosi che in corrispondenza della base dei 
metatarsali esìstono fra le arterie che percorrono longitudinalmente il piede 
(a>a. metatarseae darsales). 
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In base alla statistica ed alla anatomia comparata, Va. dorsàlis pedis 
doveva invéce venire descritta in tal modo: 

Va. tiòiàlis antica termina nella a. dorsàlis pedis comunis la quale 
a vario livello (talvolta subito al disotto del legamento trasverso) si di- 
vide in a. tarsea mediàlis e a. tarsea lateralis (fig. 9). L' a. tarsea me- 
dialis è Va. dorsàlis pedis degli autori, e continua verso il 1.^ spazio 
intermetatarseo fornendo Va. metatarsea dorsàlis I e talvolta anche la II, 
i rami tarsei mediales ed i) ramiAS profundus. Va. 
tarsea laùeralis è Va. transversa tarsi della descri- 
zione classica, volge lateralmente verso la tuberosità 
del metatarsale V con breve curva a concavità pros- 
simale, e dà le aa. metatarseae dorsales III, IV e 
spesso anche la II. 

Paragonai questa disposizione con quella nor- 
male nei Primati e stabilii le omologie che ri- 
sultano evidenti paragonando le fig. 8 e 9. 

In tal modo noi abbiamo cominciato con omolo- 
gizzare la disposizione della mano dell'Uomo .coti 
quella della mano del Primate. Quindi abbiamo sta- 
bilite le omodinamie fra le arterie della mano e 
quelle del piede del Primate. 

In seguito abbiamo dimostrato Pomologia fra 
le disposizioni arteriose del piede .del Primate e 
quelle del piede dell'Uomo: non ci resta che a 
tirare la conseguenza di ciò, e questa si è che 
esiste la stessa corrispondenza emodinamica fra 
le arterie del dorso della mano e quelle del dorso 
del piede dell'Uomo. 

Va. carpea lateralis (r(^dialis), a. radialis della 
descrizione classica, è emodinamica della a. tarsea 
mediàlis (tibialis) o a. dorsàlis pedis degli autori; 
Va. carpea mediàlis (ulnaris) o ramus dorsàlis carpi 
arteriae radialis dei classici, corrisponde alla a. 
tarsea lateralis (fibularis) o a. transversa tarsi della comune nomencla 
tura(^). 



[ 



Arteriae dorsales tarsi del- 
l'arto dsstro di uomo. 

TA, A. tibialift antica; 8, 
A. saphena; TL, A. tar- 
sea lateralis; TtW, A. tar- 
sea mediàlis. 



{*) Questa divisione in due rami terminali (aa, carpede, aa. tarseaé) è più 
apparente che reale giacché 1 *a. carpea radialis e la sua omodinamica it. hirséa 
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L'unica differenza è data dalla origine diversa respettivamente delle 
suddette arterie. 

Infatti le aa. dorsàles carpi provengono normalmente nell'uomo dalla 
a. radiàlis la quale, a detta dei più moderni osservatori non ha corri- 
spondente nell' arto addominale, mentre le aa. dorsàles tarsi provengono 
dalla a. tibialis antica la quale trova nella a. inierossea dorsaiis la sua 
emodinamica dell'arto toracico. 

Il seguito del lavoro dimostrerà qual valore abbia tale differenza. 

Ooiudderaiioni generali e Oonclnaioni. 

Gli studi più recenti di Zuckerkandl ** e di Stieda,'® accettati da 
Thane,*^ Romiti,^' Poirier*® e dagli altri più moderni, dimostrarono che 
come seguito della a. princeps dell'arto, fosse da considerarsi nella gamba 
Va. perofMea, e nell'avambraccio Va. interassea vdaris. 

Circa le altre arterie da principio Stieda '° credè che emodinamica della 
a. tibialis (posterior) fosse Va. radiaiis, ma in seguito, accostandosi alle 
vedute da Zuckerkandl ** ritenne la a. tibiaiis corrispondere alla a. me- 
diana dell'avambraccio e sostenne non essere rappresentata Va. radiàlis 
nella gamba altro che da ranU musctdares. 

Lo stesso leggesi in Quain*'. 

Però in un precedente mio lavoro sopra la morfologia dei vasi nel- 
l'arto addominale, sostenni che, dal. momento che nell'arto stesso entra- 
vano dalla cintura due arterie : preassiale l'una (a. fenwralis) postassiale 
l'altra (a. ischiadica) le quali nella serie dei vertebrati enell'embrione stesso 
della nostra specie si sostituiscono, come ha dimostrato Hoghstbtter, 
alternativamente nel grado di arteria princeps, senza però che dell'altra 
spariscano le traccie, era logico ricercarle ambedue nella gamba e nel 
piede e non una sola. 

Dimostrai allora come la a. saphena magna fosse da ritenersi rappre- 
sentare il seguito della a. preassiale (a. femoràlis), mentre della a. postas- 
siale, coinvolta nello sviluppo delle masse muscolari flessorie, più difficili 
erano a ritrovarsi le traccie. Ciò nondimeno ritenni che essa seguitasse 



tibialis possono venire considerate come Torìgine prematura delle aa. metacarpea I 
e metatarsea I. Esistono infatti casi di anomalia neirUomo, e disposizioni nor- 
mali nei Primati nei quali tale fatto è reso più evidente da una forte riduzione 
nel calibro di quei vasi. 
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nella gamba con le diramazioni satelliti del nervo peroneo e con Va. 
saphena parva. 

Ora contrcfr asserzione che Va. radialis non sia rappresentata nella 
gamba, posso opporre per adesso i fatti seguenti. Essi sono desunti 
dall'esame delle disposizioni vascolari dei due arti 
in un Primate del genere Macacttó. 

Arto toracico. — La circolazione dorsale della 
mano è provveduta dalla a. radialis. 

Questa arteria scende in basso, sottocutanea, 
costeggiando il lato preassiale (radiale) dell'arto 
e, giunta a breve distanza dalla mano, si divide 
in due rami : uno palmare ed uno dorsale. 

Il ramo palmare, più grosso, va alla palma 
della mano ove si unisce alla a. mediana per co- 
stituirne la circolazione. 

11 ramo dorsale, giunto alla mano riceve l'ana- 
stomosi della a. interossea e termina dividendosi 
nelle due aa. carpeae mediaiis, e lateralis. 

Arto addominale. — La circolazione dorsale del 
piede è provveduta dalla a. saphena. 

Questa arteria, sorpassato il condilo mediale 
del femore scende in basso sottocutanea costeg- 
giando il margine preassiale (tibiale) dell'arto e, 
giunta a breve distanza dal piede, si divide in due 
rami : uno plantare ed uno dorsale. 

11 ramo plantare si anastomizza con una esile 
a. tibialis postica, ramo della a. poplUea e forma 
il circolo plantare. 

11 ramo dorsale, giunto al piede riceve l'ana- 
stomosi della a. tibialis antica e della a. peronaea 
(ramus perforans), e termina dividendosi nelle due 
aa. tarseae, medialis e lateralis. 

L'a. tarsea medialis (tibialis) perfora il 1.^ 
spazio intermetatarseo, generalmente molto grossa, 
per prender paiate anch'essa al circolo plantare. 

L' a. carpea lateralis (radialis) dà anch'essa un ramo il quale perfora 
il l.« spazio intermetacarpeo, per anastomizzarsi col circolo palmare. 

In realtà questi rami perforanti sono omologhi a tutti gli altri che 
si dipartono da ogni arteria metacarpea e metatarsea. 



Arteritu dorsaìes dél- 
V avambraccio di Ma- 
cacus. 

7, A. interossea; R, A. ra- 
dialis; CM, A. oarpea 
medialis; CL, A. car- 
pea laterali». 
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Da quanto ho^ esposto mi sembra adunque logico concludere che 
r ultimo tratto della a. radialtk, equivale nei 
limati air ultimo tratto della a. saphefia. 

Vediamo ora se gli stessi ragionamenti 
si possano applicare ali* Uomo. 

Data r omologia fra la disposizione della 
mano dell'Uomo e quella del PrimcUe, è logico 
asserire che anche la a. radialis di quello sia 
emodinamica alla a. saphena di questo. Ove 
però si confrontino fra di loro le disposizioni 
dei due arti dell'Uomo, noi ci troviamo di fronte 
nel piede ad una a. saphena rudimentaria e ad 
aa. tarseae le quali provengono invece dalla a. 
tibialis antica. Però, se tale apparente diversità 
esiste allo stato normale, vi sono le anomalie 
che riportano le due disposizioni allo stato pri- 
mitivo di perfetta omodinamia. 

Dimostrò infatti Popowsky*^ che la conti- 
nuazione neir Uomo delle aa. plantares con la 
a. tibialis postica proveniva dalla riduzione del 
ramo plantare della a. saphena e dal conse- 
guente sviluppo della normale anastomosi che 
riuniva al segmento distale di questo, la termi- 
nazione della a. tibialis postica. 

Dimostrai altra volta, doversi allo stesso 
modo la continuazione nell'Uomo della a. dor- 
salis pedis con la a. tibialis antica alla riduzione 
del ramo dorsale della a. saphena (costante come 
rudimento nell'uomo) ed allo sviluppo della ana- 
stomosi con la quale ad essa si unisce in tutti i 
mammiferi provvisti di a. saphena, la termina- 
zione della esile a. tibialis antica. Hirtl,^* Du- 
BRUEiL,** PoPOWSKY,*^ ecc. dimostrarono infine 
potersi la primitiva disposizione della a. saphena 
ristabilirsi tale e quale nell' Uomo come anomalia. 
Nello stesso modo procedono i fatti nell'arto toracico. 
L'a. interossea volaris fattasi dorsale si divide in rami ascendenti 
e in rami discendenti. I primi si anastomizzano con Va. interrossea dorsalis, 



ArUriae dorsalea della gamba 
di Maeaeus. 

TAf A. tibialis antica; S, A. 
saphena; TL, A. tarsea la- 
teralis; TM, A. tarsea me- 
dialis; P, A. peronaea. 
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gli altri con Ya, radicUis o più comunemente col suo ramus tarseus me- 
diàlis. In tal modo Va. interassea dorsalis, omodiiiamicit della a. tibiali^ 
antica, comunica con le arterie del dorso del carpo. 

Ove si ammetta sviluppata abnormemente questa anastomosi e atro- 
fizzata invece la a. radialis si ha esattamente riprodotta la disposizione 
vascolare del piede (confrontinsi a tale scopo le figg. 6 e 9). 

Né alla mano si arrestano le prove di rassomiglianza e di omodi- 
namia fra V a. saphena magna e Va. radialis. 

Va. saphena, nella sua disposizione tipica, quale si presenta nei 
Primati ed in altri mammiferi, e nell' Uomo ( allo stato rudimentario ) 
normalmente, giunta alla gamba si divide in un ramo plantare ed uno 
dorsale, i quali si anastomizzano respettivamente con Va. Ubialis postica 
e Va. tibialis antica. 

L*a. radialis normalmente neirUomo passa per la maggior parte al 
dorso della mano mentre alla palma non invia che Tesile ramus radia- 
vdaris. 

Però lo studio delle varietà insegna che il ramus radio-vólaris 
può essere di frequente più grosso dell' ordinario (a somiglianza di quello 
che avviene in molte scimmie) fino a raggiungere il volume del tronco 
dorsale ed anche a superarlo. 

In altri casi, e nelle mie osservazioni ne ho trovati 2, i due rami 
sono dello stesso volume, ma si separano Tuno dall'altro molto più in 
alto, fino circa la metà dell'avambraccio. 

I due rami poi si anastomizzano rispettivamente con Va. interassea 
e con Va. mediana omodinamiche alla loro volta dell' a. tibialis antica 
e dell'a. tibialis postica. 

Esistono infine casi di varietà neir Uomo per i quali Va. radialis de- 
corre superficiale come quella delle scimmie. 

In base quindi allo studio delle disposizioni normali, dell'Uomo e 
dei Primati, in base alle varietà umane la maggior parte delle quali 
rientrano nella categoria di quelle per inversione di volume, mi sembra di 
poter concludere che nell'ultimo segmento degli arti v' è perfetta omodi- 
namia fra le disposizioni arteriose. 

Le arterie dorsali del carpo, aa. carpeae dorsales (lateràlis, medialis) 
corrispondono a quelle del tarso, aa. tarseae dorsales (medialis, lateràlis). 

Di più l'ultimo segmento della a. radialis corrisponde per posizione, 
rapporti e distribuzione a quello della a. saphena. 
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